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Agosto 2009

Scritto dal Direttore Artistico

(P. FERRI)
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Oggi 5 agosto 2009 ore 14.00 finalmente arriviamo a Longarone, dal lato in cui siamo giunti non scorgiamo
la diga, per questo dopo aviglefonato alla Sig. Coletti ed aver preso appuntamento per le 18.00, ci
incamminiamo sulla strada che conduce sul luogo del disastro. ECCOLA!!
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Ci si para davantyn tuffo al cuore immediato mi coglie al punto di far fatica a condurre la mia auto al
parcheggio piu vicino. Sono ora davanti a lei, un cippo di pietra



ricorda quanti addetti ai lavori perirono quella notte e precedentemente per la sua costruzione. Un muro a
doppio arco altissimo che sbarra il canale di accesso alla valle, freddo ,festodato destro dal
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